
2 giugno 2023 Festa della Repubblica 

Il 2 giugno la Repubblica Italiana compie 77 anni. La Festa Nazionale fu dichiarata nel 1949 per 

ricordare il giorno in cui tre anni prima, con il referendum, gli Italiani avevano sancito la vittoria della 

repubblica sulla monarchia.  

Quella scelta ha significato anche il ritorno alla libertà e alla democrazia negate nel ventennio fascista 

al quale il re non aveva mai opposto ostacoli. 

Da quel giorno rinacque il parlamento in cui per molti anni sedettero persone qualificate e impegnate a 

favorire la rinascita del Paese. Fu emanata la Costituzione Repubblicana ancora oggi attuale anche se 

condivisibile la necessità di qualche ritocco che non ne snaturi i principi di libertà. 

Il boom economico degli anni 60 è stato la prova di quanto tutti gli Italiani, dagli imprenditori agli operai 

alle forze sociali, ai cittadini tutti operarono per lo sviluppo dell’Italia. 

Anche tra i giovani, in quegli anni e anche in quelli a seguire, si sviluppò interesse e impegno per la 

politica e per i problemi della società italiana nei partiti politici anche contrapposti.  

Dalla fine degli anni 60 e per alcuni decenni ci furono tentativi di destabilizzare il sistema democratico. 

Ci provarono con colpi di stato sempre sventati, nacquero formazioni politiche estremiste a sinistra e a 

destra, che diedero vita agli anni di piombo seminando morte nel Paese attraverso attentati in quella 

che fu definita strategia della tensione la quale vide anche apparati deviati dello stato tra i protagonisti. 

Le Istituzioni seppero reagire con fermezza e impegno e ci garantirono il sistema democratico 

repubblicano, nato con la lotta alla resistenza antifascista. 

Oggi molte cose sono cambiate e tutti possono constatare quanto prevalgano gli interessi di parte e anche 

i nostri rappresentanti politici ci fanno spesso rimpiangere quelli della Prima Repubblica. 

Il pensiero va soprattutto ai molti giovani che non conoscono, perché nessuno lo ha loro ricordato, o 

dimenticano il passato del nostro Paese; spesso si disinteressano dei problemi esistenti nella nostra 

società. 

Ad essi va il nostro pensiero, perché il futuro riguarda soprattutto loro, con l’invito a seguire con 

attenzione e approfondimento quanto succede proprio intorno a loro. 

RICORDATE CHE LA REPUBBLICA, LA COSTITUZIONE E LA PLURALITÀ DI PENSIERO 

SONO I FONDAMENTI DI UNA VERA DEMOCRAZIA  

 

Buon 2 giugno a tutti 

 

 

 

  


